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1. L’associazione TRA.I.L. CUNEO: soci fondatori e scopo

SOCI FONDATORI: 

Soggetti istituzionali del territorio

CONSIGLIO DIRETTIVO

Francesco Zambon (Presidente)

Luca Chiapella

Luca Robaldo

Michelangelo Pellegrino

SOCI SOSTENITORI E ORDINARI 

Soggetti pubblici e privati operanti nei settori di competenza

Associazione dotata di personalità giuridica

ADESIONI APERTE
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1. L’associazione TRA.I.L. CUNEO: soci fondatori e scopo

Scopo dell’Associazione 

(Art.3 Statuto)

L’associazione mira a valorizzare, 

sviluppare e innovare il sistema di 

mobilità, logistica e infrastrutture per il 

trasporto nel quadrante sud-ovest della 

regione Piemonte. Ciò include le aree 

all’interno della provincia di Cuneo e le 

loro interconnessioni con i territori 

limitrofi.

Le azioni dell’associazione si allineano 

alle scelte di pianificazione strategica e 

alle priorità stabilite sia dalla Regione 

Piemonte (attraverso i suoi piani 

settoriali) che dall’area più ampia, 

promossa congiuntamente dalla 

Provincia di Cuneo, dalla Camera di 

Commercio di Cuneo e dalla 

Fondazione CRC. Sono coinvolte le 

principali istituzioni pubbliche e private 

che operano nella provincia di Cuneo.

L’associazione può facilitare attività 

come analisi, studio, pianificazione, 

progettazione e sviluppo legate 

all’intero sistema menzionato.

I. Rappresentanza 

quadrante  sud 

ovest 

Confronto 

stakeholders  

ambito  provinciale 

e sovraprovinciale 

II. Monitoraggio, 

promozione e 

sviluppo 

priorità strategiche 

territoriali

III. 

Approfondimento 

tematiche di 

interesse strategico 

settoriale di 

quadrante [FOCUS]

AZIONI
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2. I Mission: rappresentanza quadrante 

Le attività svolte dall’associazione al fine di valorizzare, sviluppare e innovare il sistema di mobilità, logistica e 

infrastrutture del territorio comprenderanno un’azione continuativa di acquisizione  delle istanze del territorio 

tramite un confronto con: 

1. stakeholder istituzionali di riferimento e soggetti rappresentativi del settore

2. rappresentanti dei quadranti limitrofi a livello sovraprovinciale

ASSOCIAZIONE «TRA.I.L. CUNEO»

Stakeholder di riferimento territoriali Stakeholder sovraprovinciali

QUADRANTI LIGURE E FRANCESE

QUADRANTI PIEMONTESI

I. Rappresentanza quadrante in ambito provinciale e sovraprovinciale

AUTORITÀ NAZIONALIASSOCIAZIONI 

DATORIALI
IMPRESE



2. I Mission: rappresentanza quadrante 

Il sistema dei trasporti e dell’infrastrutture del quadrante cuneese, rappresentato dall’associazione TRA.I.L, vede 

come naturali interlocutori gli altri quadranti piemontesi in ambito regionale, il quadrante ligure e quello francese 

in ambito interregionale. 

I. Rappresentanza quadrante in ambito provinciale e sovraprovinciale 

QUADRANTE PIEMONTE 

NORD ORIENTALE

QUADRANTE 

PIEMONTE SUD 

ORIENTALE

QUADRANTE LIGURE

TRA.I.L 

QUADRANTE 
FRANCESE

QUADRANTE 

TORINO E CITTA’ 

METROPOLITANA

QUADRANTE 

PIEMONTE SUD 

OCCIDENTALE
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2. II Mission: monitoraggio e promozione

Attraverso un’azione monitoraggio dei dati provenienti dai principali organi deputati

L’associazione TRAIL monitorerà in modo continuativo e restituirà al territorio annualmente lo stato dell’arte 

dell’avanzamento delle principali «priorità infrastrutturali» della provincia di Cuneo.

II. Monitoraggio, promozione e sviluppo priorità strategiche territoriali

«Cruscotto monitoraggio» 
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2. III Mission: Approfondimento tematiche 

FOCUS POINT 2025 : Tematiche oggetto di approfondimento di interesse strategico 

settoriale

Valichi alpini: valutazione della loro resilienza

L’associazione TRAIL svolge, con programmazione annuale, un’azione di approfondimento focalizzata sul temi di 

particolare rilevanza strategica per il settore,  secondo quanto emerso dal confronto con gli stakeholders.

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante

Potenziamento del collegamento Torino – Savona: Interventi infrastrutturali oggetto del DocFap

Il Porto di vado, Retroporti e le ZLS

Altre tematiche di interesse provinciale da definire tramite confronto con gli stakeholder
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• Asse portante tra il sistema produttivo piemontese ed il 

sistema produttivo e portuale ligure;

• Un collegamento ferroviario fondamentale per collegare 

l’area cuneese ai corridoi intermodali transeuropei;

• Merci vocabili per l’intermodalità stimati in un potenziale di 

almeno 3 milioni di tonnellate.

• Con pochi correttivi, in tema di massa assiale e di 

modulo, la Torino-Savona potrebbe diventare 

un’alternativa efficiente, competitiva e sostenibile rispetto 

al trasporto su gomma.

2. III Mission: Approfondimento tematiche 

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante

Potenziamento del collegamento Torino – Savona
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2. III Mission: Approfondimento tematiche 

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante

Potenziamento del collegamento Torino – Savona:
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2. III Mission: Approfondimento tematiche 

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante

Il Porto di vado, Retroporti e le ZLS

• Le Zone logistiche Semplificate (ZLS) sono uno strumento 

introdotto dalla L. n. 205/2017 (legge di bilancio 2018), per 

estendere alle regioni del centro-nord alcuni dei benefici 

derivanti dall’istituzione delle ben più note Zone Economiche 

Speciali (ZES);

• La Regione Piemonte ha provveduto con apposita D.G.R. 

del 10 giugno 2024, alla prima individuazione dei perimetri 

delle aree piemontesi ricadenti nell’ambito della Zona 

Logistica Semplificata “Porto e Retroporto di Genova” 

istituita in attuazione del cd “Decreto Genova”;

• La Regione Piemonte, con DGR n.14-4382/2021 e DGR n.12 

- 4660/2022 ha disposto l’inserimento degli Interporti di 

Novara, CIM, e di Torino SITO oltre che ad una serie di 

comuni, selezionati a seguito di procedura a bando indicata 

nel Decreto Genova, tra i quali Mondovì.
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2. III Mission: Approfondimento tematiche 

Valichi alpini: valutazione della loro resilienza

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante

Analisi resilienza 

del «sistema valichi 

alpini» per evitare 

che la 

contemporanea 

chiusura di più valichi 

possa avere gravi 

ripercussioni 

sull'economia 

regionale.

Il modello dovrà 

basarsi sul 

miglioramento delle 

performance dei 

valichi secondari e 

la decongestione di 

quelli principali. 

Fonte Osservatorio Valichi UE-CH 2004
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3. PIANO ATTIVITÀ 2025

II. Monitoraggio, promozione e sviluppo priorità strategiche territoriali

I. Rappresentanza quadrante in ambito provinciale e sovraprovinciale

III. Approfondimento tematiche di interesse strategico settoriale di quadrante 

[FOCUS]

Valichi alpini: valutazione della loro resilienza

Il Porto di vado, Retroporti e le ZLS

Rafforzamento attività di confronto e sinergia con referenti istituzionali del quadrante 

ligure e francese

Definizione piano di comunicazione 

Implementazione «cruscotto monitoraggio» avanzamento opere infrastrutturale 

Restituzione dei risultati degli approfondimenti effettuati

Potenziamento del collegamento Torino – Savona

ULTERIORI FOCUS EMERGENTI NEL CONTESTO 

Follow upNuove progettualità
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